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	Atto di Insediamento di S.E. mons. Giuseppe Merisi

nuovo Vescovo della Diocesi di Lodi

Monizione

Lodi – Basilica Cattedrale, 17 dicembre 2005




Fratelli e sorelle in Cristo,

per grazia di Dio

e designazione della Sede Apostolica,

da questo momento il vescovo Giuseppe Merisi

è pastore della santa Chiesa di Lodi.
Carissimi,

questo annuncio suscita nel mio cuore di Vescovo una grande gioia, perché la Chiesa di Lodi – la vostra antica e nobile, bella e sempre giovane comunità cristiana – ha così, dopo la partenza di S. E. Monsignor Giacomo Capuzzi, al quale mando il mio fraterno e affettuoso saluto, il suo nuovo Vescovo. E lo riceve dalla Chiesa di Milano, come attesta anche la mia presenza. In questo modo viene, ancora una volta, confermata e intensificata la comunione tra le nostre due Chiese sorelle.

Mi viene spontaneo risalire nel tempo e ritrovare, sempre luminosi e affascinanti, i nostri grandi predecessori: sant’Ambrogio e san Bassiano, tra loro legati da profondi vincoli di fede, di impegno pastorale e di passione missionaria, di fraternità e amicizia spirituale e umana.

Queste due straordinarie figure continuino a illuminare, guidare e fortificare i Vescovi di oggi e le loro comunità. In realtà, per loro e per noi unico e identico è Cristo Signore nel quale crediamo e che adoriamo nel nostro cuore; unico e identico è lo Spirito santo che anima le nostre Chiese e le rende vive, sante e missionarie; unica e identica è la carità che ci pone al servizio concreto dei poveri e dei sofferenti; unica e identica è la speranza nella vita eterna che ci consola e ci sprona.

A te, carissima Eccellenza, a dieci anni dalla tua ordinazione episcopale avvenuta nella festa di san Carlo Borromeo, vorrei ripetere le parole del mio predecessore, il cardinale Carlo Maria Martini, pregando il Signore che esse diventino carne della tua carne, vita della tua vita, nel segno di una gioia interiore che non viene mai meno e di una generosità instancabile, nel tuo nuovo servizio episcopale: “Sii anche tu (come san Carlo) pastore buono, desideroso di dare la vita per il gregge giorno dopo giorno, fino al momento della morte. Sii anche tu pastore vigilante, attento e premuroso verso i bisogni, le attese e le sofferenze di tutti. Sii sempre discepolo di Gesù Cristo che sei chiamato a testimoniare e ad annunciare”.

Questo e null’altro attende da te questo tuo nuovo popolo.  

E tutti insieme, questo e null’altro, chiediamo al Signore per te.

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo Metropolita
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